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REGIO DECRETO 31 dicembre 1923, .
3164.

Nuovo ordinamento delle Soprintendenze alle opere di anti·
chitå e d'arte.

VITTORIO EMANUELE III

PElt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

In vil:tù della delegazione di poteri conferiti al Gove1'no

<;on la legge 3 dicembre 1922, n. 1GO1;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per In pubblica istruzione di concerto con quello per le fi-

11anse ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

CAPO 1.

Delle Soprintenrien:e.

Art. 1.

La cura degli interessi archeologici e artistici è afüdata, alla

dipendenza del Ministero dell'istruzione pubblica, alle Soprinten.
denze allo opera di antichità e d'arte, allo quali spettano, per-
tanto, lo funzioni di tutela e di conservazione, di cui alle leggi
20 glugno 1909, n. 364; 23 giugno 1912, n. 688, e 11 giugno 1922,
11. 788.

Art. 2.

Le Sopr)ntendenze sono uniche per ciascuna circoscrizione,

op ure distinic in Soprintendenze alle antichità e Soprintendenze
alParte medioevale. o moderna.

Alle Soprintendelize alle antichità sono allidate la tutela degli
IT.teressi archeologici e la direzione e l'amministrazione dei mo-

numenti classici, degli scavi e dei musei archeologicl dello Stato;
c9mpresi,ne11e foro .dircoscrizioni.

Alle Soþrintendenzo all'arte medioevale e moderna sono atil-

dato la tutela delle cose d'interesse storico ed artistico deLmedio
evo e dell'età moderna e la direzione e l'amministrazione dei mo-

Itumenti, delle galleric, dei musei e degli oggetti d'arte riferentisi
at suddetti periodi, ed appartenenti allo Stato.

Art. 3.

Ñclle regloni ove la Soprintendenza non sia unica, lo raccoltp
dello Stato, che comprendo110 insieme oggetti di antichità e d'arte
medioevale e inoderna, sono affidate ad una sola Soprintendenza
a. sõconda della maggiore importanza dell'una o dell'altra partd
dello collezioni.

'

Art. 4.

Le Soprintendenza alle anticihth sono le seguenti:
19 Soprintendenza del Piemonte, della - Lombardia e della

Liguria (meno la provincia di Spezia). con sede a'Törino.
'> Sopfintendenza della Venezia Tridentina e del Vinoto

(provincie di .Trento, Verona. Vicenza, Troviso, Belluno, Vendzia.
Padova e Rovigo), con sede a Padova.

34 Soprintendenza dell'Emilia o della Romagna con. Bede

a Bologna.
4° Soprintendenza della Toscana (oltre la provincia di Spe-

Ela), o dell'Umbria, con sede a Firenze.
5° Soprintendenza delle ,Afarehe, degli Abruzzi, dél Molise

e di Zara, con sedo in Ancoiia.
Soprintendenza del Lazio, con sede a Roma,

Soprintendenza della Campania, con sede a Napoli,
8 Soprintendenza della Sicilia. con sede a Siracusa.

Soprintendenza del Veneto Orienthlá! (próvhicle di Ve-
nezia, Belluno; Trevino, Padova, Royigo) con sede a Venezia.

a 53 Soprintchden2n dell'Emilia e della Ròmagna cpñ Wede a

Bologna.
- 0> Soprintenden2a della Toscana I (proyincianali Firenze,

Lucca, Massa Carrara, Pisa (nieno il circondario 361 Volterra) Li-
vorno. Arezzo),doñ aede a Firenze.

7° Soprintendenza della Toscana I£ iprovincía di Siena e

Grosseto, e circondario di Volterra), con sede a Siena.
Soprintendenza dell'Umbria, enn sede a Perugia.

93 Soprintendenza delle Marche e (li Zara, .con sede ad
Ancona.

100 Soprintendenza degli Abruzzi e del Molise, con sede ad
Aquila.

11 Soprintendenza del Lazio, con sede a Itolua.
12 Soprintendenza della Campania, con sedo a Napoli
1: Soprintendenza della Sicilia, con gode a Palefmo.

Art. 6.

Le Soprintendenze uniche alle opere di antichità e d'arte
sono le seguenti:

1° Soprintendenza della Tenezin Giulia e del Friuli (pro-
vincie di Udine, Trieste, Pola) con sede ad Aquileja.

'

20 Soprintendenza delle Puglio e della Basilicata. c'on sede
a Taranto.

10 Soprintendenza delle Calabrie, con sede a Reggio Calabria.
Soprintendenza della Sardegna, con sede a Cagliari.

Art. '7.

Dalla Soprintendenza dipendono i direttori, ispettori ed ar-
chitetti assegnati alla circoscrizione ed altresi gli uffici o le sezioni
eventualmente istituiti nell'gmbito della circoscrizione medesima.

Alla Soprintendenza ò annesso .l'economato, unico por tutti
gli istituti compresi . nella circoscrizione e da essa, aniministrati
e per quegli uff),ei distacenti, per i quali acu sia stato istituito
un economato a parte.

Art.. S.

Le Soprintendenze di cui all'art. /G possono essere divise in
due reparti, tra i quali saranno distribuiti i servizi.

Ogni reparto è retto da un direttore o, in mancanza, da un

ispettore principale o ispettore o da un architetta principale o

architetto; 11 , sorrintendente conservera personalmente la dire-
zione di uno dei due. reparti secondo la sun speciale competenza.

Art. 9.

Gli architetti principali, architetti ed Architetti aggiuuti di
ciascuna Soprintendenza, sotto la dirpzione di un dirottore o di

µn arcIlitetto principalo o architetto, designato dal soprintendente,
costituiscono l'ufficio tecnico legionalc per la redazione dei pro-
getti e l'esecuzione dei lavori di consorvazione e .

di restauro dei

monurpenti e dei ruderi appartenenti alla circoscrizione,

Art. 10.

Nolla cÏttä ora non sia la sede della Soprintendenza, e prole-
ribilmente ove esistano istituti o m9numenti di antichità-e d'arte
id consegna af Ministero della pubblÏca istruzione, possono essere
istituite. per decretd Reale, sezioni distaccate, preposte a una

particolare catégoria di servizi. Esso dipendono direttamente dalla

Soprintendenza della regione e sono affidate a direttori, ispettori
o architetti app9ttenenti alla Soprintendenza modosimn. '

CAPO II.

Del personale.

Art. 5.
Art. 11.

Lo Soprintendenze all'arte inediobrale e modernd sono le se.
Il personale addetto agli uffici di antichità ed arte è diviso

guenti:
nelle seguénti categorie comprendenti i gradi per ciascuna indicatti

1° Soprintendenka del Piemonte o dolla Liguria, con sede a

Torino. Personale scientifico e tecnico.

.? Soprinteridenza della Iombardia, con sede a Milano.

30 Soprintendenza della Veliezia Tridentina e del Veneto soprintendend di 16 calsse.

Occidentalo' (provincio di Trento, Vorona, Vicenza); con serle 'a Id. di 2a classe '

Trento. Direttori.



896 13-n-1.024 -- GAESETTA UFF101ALE DEL REGNO D'ITALIA -- N. 87

Ispettori principali.
Architet'tt principall.
Tspèttori.
Architetti.
Ispettori aggiunti
Arellitefti aggiunti.

Personale tecilicû-esce i

Disegnatori printipali.
Primi disegnatori.
Disegnatori.
.tssist uti principali.
Printi assistenti.
Assistenti.
Restauratori principali.
Primi restauratori.
Restauratori.

Personale amministrativo

Primi segretart
Segretari.
Vice segretari.

Persortale d'árdine.s

Archivisti capi.
Primi .archivistL
Archivisti.
Applicati.
Alunni d'ordine.

Personale (fi eustodia.

Primi custodi.
Custodi e guardie notturne.

Personale del Gabinetto fotografteo nazionale.

Direttore.
Capo tecnico.
Sotto capo tecnico.

Le. tabelle di classificazionë contenute nell'allegato I al R de·
creto 11 novembre 1923, n 2393, sono modificate nel modo risul-
tante dalla tabella C annessa al presente decreto.

Art. 12.

In caso di mancanza del soprintendente titolare, 11 Ministro
ainda, a titolo di supplenza, ad un direttore o ispettore principale
o architetto þrincipale. l'incarico della reggenza temporanea della
Soprintendenza. L'incarico sarà rinnovato anno per anno flno a
che non sin nominato 11 nuovo titolare.

Art. 13.

Le funzioni di economo delle Soprintendenze o delle sezioni
distaccate di cui all'art. 10 ed eventualmente degli istitutL ove,
per ragioni speciali, occorra istituire

.
Un economito distmto da

quello della soprintendenza, sono affidate con decreto del Mi-
nistro ad uno degli impiegati appartenenti alla Soprintendenza,
che ne abbia le necessarie attitudini.

Secondo l'importanza dell'uffteto viene corrisposta agli impie-
gati incaricati delle funzioni di economo una retríbuzionc annua
da 200 a 400 lire, fissata, di volta in volta, col decreto d'incarico.

Art. 14.

Le funzioni di agente di riscossione della tassa d'ingresso e
di agente di riscossione delle tasse d'esportazione sono affidate,
con decreto del Ministro, ad impiegati che abbiano le necessarie
attitudini

Nessuno speciale compenso e dovuto iper l'esercizio di tali
funziöni.

Art. 15.

Nel regolamento per l'esecuzione del presente decreto saranno
determinate le attribuzioni del personale indicato nell'art. 11, e
Verranno contenute le norme atte a disciplinare il servizio di
guardia notturna e quellá della vendita e del controllo del bi-
glietti d'ingresso negli istituti di antichità e d'arte.

Le casse di soccorso a favore del pärsonale di custodia sa-

ranno disciplinate nel suddetto regolamento, che darà pure le

nornie per gli appalti a privati della vendita dei cataloghi, delli
guide e delle riproduzioni artistiche presso gli istituti di antichità,
e d'arte e per l'assegnazione alle casse di soccorso dei proventi
degli appalti medesimi.

Art. 16.

Durante il servizio gli assistenti, i custodi, le guardie notturne
e i custodi straordinari, di cui agli articoli 24 e 25 del presente
decreto, sono riconosciuti, a tutti gli effetti di legge, quali. agenti
di pubblica sicurezza, a norma dell'art. 3Ú del testoyunico delle
leggi sugli ufÏlciali ed agenti di pubblica sicurezza, approvato con
R decreto 21 agosto 1901, n. 409.

CAPO III.

Delta nomina e delle promozioni del personale.

Art. 17.

L'ammisione net ruoli del personale dell'Amministrazione pro-
vinciale delle antichità e helle arti ha luogo in seguito a concorso
per esame, salvo le eccezioni stabilite dal presente decreto.

Art. 18.

Le promozioni a grado di soprintendente di > elasse sono con-
ferite in seguito a concorso per títoli, al quale possono partecipare
i direttori che abbia:no compiuto in tale grado almeno tre anni
di effettivo servizio.

Le promozioni al grado di direttore sono conferite in seguito
a concorso per titoli al qlfale possono parteciparo gli ispettori
principali e gli architetti principali che abbiano compmto nel
rispettivo grado almeno tre anni di effettivo servizio.

Le promoziom al grado di soprintendente di 1a classe sono
conferite a funzionari del grado inferiore, su parere del Consiglio
d'amministrazione, per merito comparativo

Le promozioni al grado di ispettore principale sono conferite
agli ispettori, su parere del Consiglio d'amministrazione, asse-
gnando successivamente due posti per merito comparativo ed uno
per merito assoluto.

Nello stesso modo vengono conferite agli architett& le promo•
zioni al grado di architetto principale.

Le promozioni al grado di ispettore ed architetto sono conte-
rite per anzianità congiunta al merito, su parere del Consiglio di
almninistrazione, rispettivamente agli ispettori aggiunti ed agli
architetti aggiunti, che abbiano compiuto, nel rispettivo grado, due
anni di effettivo servizio. Coloro che siano giudicati non meritevoli
di tale promozione cessano di far parte dell'Amministrazione.

Art. 19.

In ciascuna delle tre categorie del personale tecnico esecutivo,
le promozioni vengono conferite su parere del COIisiglio d'ammini-
strazione, ai funzionari del grado inferiore che abbiano prestato in
tale grado almeno cinque anni di effettivo servizio, assegnando suc-
cessivamente un posto per merito comparativo e due per merito
assoluto

Per le promozioni del personale amministrativo e d'ordine val-
gono le norme in vigore per il personale amministrativo e d'ordine
delle Amministrazioni centrali

Le promozioni al grado di primo custode vengono conferite per
merito comparativo, su parere del Corisiglio d'amministrazione, ai
custodi ed alle guardie notturne che abbiano prestato almeno cin-
que anni di effettivo servizio nel rispettivo grado.

Art. 20.

Gli ispettori aggiunti sono nominati in seguito a concorso per
titoli e per esame. Per essere ammessi al concorso è prescritta la
laurea in lettere o in filosolla

Gli architetti aggiunti sono nominati in seguito a concorso per
titoli e per esame Per essere ammessi al concorso è prescritto il
diploma della Scuola superiore d'architettura in Roma oppure il
diploma di architetto o d'ingegnere civile, conseguito in una scuola
di ingegneria.

Art. 21.

I disegnatori ed i restauratori sono nominati in seguito a con.
corso per titoli e per esame teorico e pratico.

Per essere ammessi al concorso per disegnatore, è prescritto it
diploma di um ssore di diseeno arrMtettonico conseguito in un
Regio istitnio di belle arti o altro manivalente.

Gli assistenti sono nominati in seguito a concorso per esanio
teorico e pratico.
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Art 22.

Per l'ammissione in ruolo del personale amrpinistrativo e d'or-
dine valgono le norme richiamate nel secondo comma dell'art. 19.

Il titolo di studio prescritto per l'ammissione al concorsi :( posti
di vice segretario ò il diploma di licenza da un.istitutokedio di
secondo grado o alcuno dei diplomi corrispondenti a termini del
R'. decreto 6 maggio 1923, n. 10¾

Per l'ammissione ai concorsi a posti di alunno d'ordine è pre-
Beritto il diploma di licenza da scuola media inferiore, o alcuno del
corrispondenti diplomi a termini del R. decreto 6 maggio 1923,
n. 10¾.

Art. 23.

I vincitori dei concorsi a posti di ispettore aggiunto, di archi.
tetto aggiunto, di disegnatore, di restauratore, di assistente, di Vice
segretario o di alunno d'ordine sono nominati in esperimento per
un periodo di sei mesi durante 11 quale percepiscono l'assegno mens
sile di cui, all'art. 17 del R. decreto 11 novembre 1923, n.-2395. Tra-
scorso tale periodog se abbiano dato prova di idoneitä, sono sta-
bilmente cotifermati nei rispettivi gradi oppure esonerati con de-
crèto Ministeriale, su FToposta motivata dei soprintendenti dai quali
dipendono.

- 11 Ministro potrà, se lo creda opportuno, ordinare tina ispe-
210ne per meglio accertare il risultato del periodo di espórimento.

-Per coloro che siano confermati nel grado, il periodo di espa.
Timento Vale a tutti gli effetti como servizio effettivo ,di ruolo.

Coloro che siano esonerati cessano dal far parte della Ammini-
strazione.

Art. 24.
'

I custodi e le .guardie notturne sono nominati dal Ministro tra
le pèrsone, di dimostrata attitudine fisica e morale, osservando le.
disposiziodi della legge 21 agosto 1921, n. 1317.

La nomina é fatta in esperimento per la durata di é i mesi,,
durante 11 quale periodo i custodi e lo guardie notturne percepi-
scono l'assegno mensile di cui all'art. 17 del R. decreto 11 noyem-
bre 1923. n. 2395.

' Coloro che al termino
.

del periodo di esperimento non siano
confermati in servizio, cessano dal far parte dell'Amministrazione.

Le guardie notturne, oltre il trattamentoocoriomico stabilito per
i acustodi dall'allegato V al R. decreto 11 noveinbre 1923, n. 2395,
godono, per ogni notte di effettivo servizio, dell'indemiltà fissata
dal'R. décreto 21. fuglio 1921, n. 3262

Non sono applicabili alla categoria dei custodi e delliguardio
notturne le disposizioni che riservano una parte dei posti al sot-
tufficiali del Regio esercito, della 11egia marina, della Regig guar-
clia di flnanza e in genere dei corpi organizzati militarmonte a ser-
vizio dello Stato.

Art. 25.

Per la custodia degli istituti dipendenti, in aggiunta al custodi
11 ruolo, i soprintendenti hanno facoltà di assumero in servizio
sustodi straordinari, in qualità di salariati giornalieri; per Ìe opere
11 þulizia di basso servizio i soprintendenti possono assumero,
mella medesima qualità, inservienti da sceglierst ancho fra le'donne.

Nelle f aisunzioni dei custodi straordinari saranno OSServate 10
11sposizioni della legge 21 agosto 1921, n 1312.

Gli inservienti sono compensati, nella misura stabilita da3 so-

Drlittendento, coi fondi della dotazione dell'istituto: 1 custodt stra
>rdinnri pet•cepiscono la morcede giornaliera pär le giornato di ser-
tizio effettivamente prestate, sui fondi stanziati nello speciale ca-

31tolo del,bilancio passivo del Ministofo predetto, d cui alPart 60
lol presente decreto, tanto gli inservienti quanto i custodi straordi-
lari sono licenziati così quando appaiano deficienti per operosità,
liligonza e condotta, come quando non risulti ulteriormente neces-

gria la loro opera.
Il regolamerito .darù speciali norme sulla disciplina; i congedi;
assegni-in caso di malattia e l'eventuttle indonnità di licenzia-

nto dei anstodi straordinari e del giardinieri nalariati, di cui alt
art. 50 del prosente decreto.

CAPO IV.

Degli uffici di esportazione e di altri n/fici speciali.

.
Art. 26.

Gli uitlei di esportazi9ne degli oggettikli antichità e d'attei
a) rilasciano il permesso di esportaziope degli-oggetfi'per i

pali o consent.ita; ,

b) determinano e riscuotono la tassa di esportazione a norma

ella inge to givenn 1909, n. 364, e del relativo regolamento e suc-
ossive modificazioni:

ç) promuovono l'esercizio ,del diritto, spettante allo Stato, di
acquistare gli oggetti preientati per l'esporta21ohe;

4) vigilano ad impodire l'esportazione clandestina.

Art. 27.

Gli uffici di esportazione sono istituiti in città ove h nno sede
le Soprintenden2e.

Il Governo del,Re à autorizzato ad istituire uffici di esporta-
zione anche in altre località, quando sia richieste dalla migliord
tutela del patrimonio artistico nazionale.

Uffici, enti, accademie e singole persone possono inoltte' essere

incaricati per decreto Reale, a fungere da ufflci di esportazione al
solo effetto di rilasciare 11 nulla osta per la esportazione di oggetti
d'arte contemporanea.

Art. 28.

Dell'ufficio di esportazione fanno parte tutti i funzionari scien•
tifici e tecnici residenti nella città ove l'utTlcio è istituito.

Il soprintendente deterínina ogni biennio quali funzionari deb-
i>ano prestarvi ordinario servizio e può delegare ad uno di essi la
direzione dell'ufficio.

Nella città sede di ufficio di esportazione, in cui siano due so•

printendenti, il Ministro designa chi di essi debba esserne il capo:
quando, l'ufficio di esportazione sia istituito in città che non sin

sede di Soprintendenza, il Ministro no affida la direzione ad un

direttore o ad altro funzionario scietitiflco e tecnico.
.

Ove sla necessario, il Ministro può chiamare a far parte dell'uf-
ficio di esportazione i membri delle Commissioni conservatrici dei
monumenti e delle opere d'arte, gli ispettori onorari, gli insegnanti
degli istituti di helle arti e d'arte applicata all'industria, o altre

persone che presentino ogni garanzia di competenza e di integrita.
Il giudizio sulla esportabilità dello cose presentato per l'espor

tazione è pronunciato da tre componenti dell'tifficio a maggioranza
di voti.

Art. 29.

E' istituito in Roma un Gabinetto per ricerche sulle tecnicho

dèl restauro degli oggetti di antichità e d'arte, al quale possono
6ssere affidate opere di- restauro di particolare importanza da parte
degli istituti di antichita e d'arte.

Sono ammossi a frequentare 11 Gabinetto, a scopo di istruzione,
gl'impiegati tecnici e di custodia degli istituti di antichità e d'arte

o anche persone estraneo all'Amministrazione, di cui sia ric9no-
sciuta la particolare attitudine ad imparare l'arte del restauro

La <ifrczione del Gabinetto del restauro è affidata dal Ministro

ad tin funzionarlo particolarmente competente.
Il regolamento darà nórme per la organizzazione ed il funzio-

namento del Gabinetto e per l'ammissione alla frequenza a scopo
di istruzione.

Art. 30.

E' istituito in Roma un Gabinetto per lo studio delle teòniche

per ht conservazione ed 11 rdstauro dei dipinti, secondo lo norme

che saranno stabilite nel regolamento.
E' ammessa la frquuenza del Gabinetto a scopo di istruzione

analogalilente a .guanto, dispono 11 secondo comma dell'articolo

precederrte.
La direzione del Gabinetto è afndata dal Ministero dell'istru-

zione ad un funzioriario particolarmente competente od anche a per-
sona estr;mea aî ruoli venuta in ineritata fama di specialc valentia

nel restatiro dei dipinti.
Alla persona estranea oventualmente incaricata della direzione

spetta una retribuzione annua di L. 4000.

Art. 31.

La dirczione del Gabinetto fotografico nazionale, esistente in

Roma, è affidata a un di'rettore da nominarsi m seguito a concorsó
per titoli o per esame.

Coadiuvano il direttoi'e un capo tecnico ed un sottocapo tecifico,
nominati in seguito a concorso per esatno o a passaggio da altre

dategorie, i

11 personale operatore dei laboratori è assunto dal direttore del

Gabinetto e retribuito sui fondi della dotazione con mercede gior-
naliera'

Art. 32.

La Regia scuola archeologica italiana di Atenè, isiituita col
R decreto 3 magzio 1609, n. 313, è anndverats tra gli istituti di tutela
archeologica ed urtistica,
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La direzione della scuola è afÏldata ad un soprintendenio od
eÃntdalmente ad un professbre ordinario di imisersitä o di istituto
dt. Istruzione superiore.

¿tl direttore della scúola viene annualmente corrisposta uLa spe-
cial indennità por spese di rappresentanza nella misura di L. 0000.

Art. 33.

Un direttore ù messo a disposizione del Governo del Dodecaneso,
a[flnehò assumfi la direzione del Museo dello Spedale del Cavalieri

e A1fficio di soprintendente -alle antichità ed alle opere d'arte del

Dodecaneso.

Art. 30

Condiuvano le Soprintendenze nella tutela degli interessi arti-
BLici ed archeologici:

le Conunissiorii provinciali;
gli ispettori onorari.

La composizione, la distribuzione, i compiti e i modi di nomina
e di funzionamento delle Comnlissioni provinciali e degli ispettori
onorari saranno disciplinati dal regolamento.

Le funzioni di membro delle Commissioni provinetali e <fispet-
toi•e onorario sono gratuite.

CAPO V.

Disposizioni generali.

Art. 35.

Impiegati appartenenti ad altri ruoli non possono prestar ser-

Visio nè come comandati no sotto alcun altro titolo presso gli
uffici e istituti considerati nel presento decreto.

Art. 36.

L'ufficio di insegnante universitario, anche se conferito per in-
carico. è incompatibile, salva l'eccezione dell'qvt. 32, con qualunque
degli unlei considerati dal ,presente decreto.

CAPO VI. -

Disposi:inni f iransitorff e finali.
' Art: ST.

. Nella prima applicazione del presente decreto, i posti di soprin-
teridento di la classe di soprintendente di 26 classe o di direttore
saranno conferiti agli..uttuali diretterl secondo le proposto Che sa-

ranno fatte da una Commisslone compósta di. un cousigliere di
Stato, presidente, del direttore , generalo i per . le antichità e helle
arti, ðel direttore capo'della divisione, da cui dipende il personale,
dei 'momunenti, dei musol, della gallerie e degli scavi di antichità,
e di due professori ordinari dello Regie università, o di due persone
che abbiano meritata fama,nel campo della cultura

Art. 38.

Fino al 31 dicembre 1924 saranno collocati a riposo quelli degli
attuali direttori che abbiano già compiuti o compiranno entro il
suddetto termine o sessantacinque anni di età con almeno trenta
anni di servizio utile per.la'pensione, oppure quaranta anni di ser-
vizio.

Per coloro che già si trovino in una di, tali condizioni g che ver-
ranno a trovarvisi atteriormentq al 16 luglio 1924, 11 colloenmento
a riposo sarà disposto con, decorrenza dal 1e luglio 1924.

* Art. 30.

Qualora, dopo rapplicpzione del precedente articolo 3't, restas-
sero posti vacanti nei gradi indicati nel primo comma delParticolo
stesso, tali posti potranr.o essere conferiti, su proposta della Com-
missione di cui al medesimo articolo, agli attuali ispettori ed agli
attuali architetti.

Gli attuali ispettori che non siano nominati, a norma del com-
ma precedente, soprintenitenti o direttori, saranno distribuiti fra 1
gradi di ispenore principale ed ispettore secondo le proposte che
saranno fatte dalla Commissione di cui all'art. 37.2

Nello stesso modo saranno distribuiti fra i gradi di architetto
principale e di architetto gli attuall architetti che non siano, a nor-
ma del primo comma del presente articolo, nominati soprintendenti
o direttori.

Gli attuali ispettori ed architetti che saranno collocati rispetti-
vamente nel grado d'ispettoro o d'architetto vi saranno collocati in
ordine di anzianità.

Art. 40.

Nella piima applicazione del presente decreto i posti vacanti
nei gradi di ispettore aggiunto ed architetto aggiunto potranno es-
sero corAeriti, su parere del Consiglio d'amministrazione:

a) ad itupiegati di ruolo dell'Amministrazione delle antichità.
o belle arti e alle persono assunto a qualsiasi'titolo o comunque
retribuite alla sola condizione che esercitino le mansioni del grado
rispettiYo e Yi abbiano particolare attitudine e preparazione;

M a persone estranee all'Amministrazione delle antichità e

belle arti, alla sola condizione che abbiano particolare attitudine
e la necessarin preparazione.

Art. 41.

Non sono applicabib alle categorie dei soprintendenti, dei diret-
tori, degli ispettori e degli architetti le disposizioni dell'art. 47 del
R. decreto 30 settembre 1922, n. 1200, riguardanti 11 passaggio a

categoria superiore, consentito sotto certe condizioni, agli impiegati
ed agenti contemplati nell'urt. 43 del decreto medesimo.

I direttori, gli ispettori, gli archltetti e i disegnatori nominati
ad locum in forza della legge 27 giugno 1907, n. 386, potranno ossere
trasferiti a sedi ed utflei diversi da quelli per i quali vinsero il
concorso

Art. 42.

Gli attuali disegnatori saranno distribuiti fra i gradi di dise-
gnatore principale, primo disegnatore e disegnatore secondo le FTo-
poste del Consiglio d'amministrazione.

Nello stesso modo si procederà alla distribuzione degli attuali
assistenti fra i gradi di assistente principale, primo assistente e

assistente e degli attuali restauratori fra i gradi di restauratore
principale, primo restauratore e restauratore.

Art. 43.

I posti di disegnatore e di restauratore che risultassero vacanti
dopo l'apçIicazione del precedente articolo pot,ranno, su parero del
Consiglio di amministraziöne, essere conferiti:

a) al personale di ruolo e a quello non di ruolo assunto
.
a'

qualsigst titolo e comunque retribuito che eserciti le funzioni di uno
dei due gradi predetti e vi abbia dato prova di particolare attitudine
o preparazione;

. b) agli attuali assistenti che abbiano particolare attitudine
alle funzioni di uno dei due gradi predetti e le abbiano effettiva-
mente, esercitate.

I postL di assistente che risultas,sero vacanti dopo rapplicazione
delle precedenti disposizioni, potranno essere conferiti, su parere del
Consiglio d'amministrazione, al personale di ruolo e a quello nön
dl ruolo assunto a qualsiasi titolo e comunque retribuito, che presti
lodovole servizio di assistente o che vi abbia particolare attitudine
e preparazione.

Art. 44.

Nella prima applicazione del preaente decreto i posti che risul-
tassero vacanti nel grado di vice segretario potralino, su parere
del Consiglio d'amministrazione, essere conferiti, ad impiegati, di
ruolo o nVrontizi dell'Amministrazione tentrale della pubblica istru-
zione ed a impiegati di Tuolo e non di puolo dell'A1nministrazione
delle bellt arti a qualunque titolo assunti e bornunque retribuiti, che
disimpegnino lestunzioni dl segretario o che siano provvisti del titolo
di studio di cui all'arf 22 del presente ¶ecreto.

Art. 45.

Nella lirima applicazione del pr#sente decreto, qualora risultino
posti vacanti nei gradi di primo archivista ed archivista, tali postipotranno, su parere del Consiglio d'amministrazione, essere confé
riti rispettivamente agli attuali arel ivisti e agli attuali applicati del
PAmministrazione centrale della pubblica istruzione e delfAmilli
nistrazione provinciale delle antichità e belle arti, che ne siano
giudicati singolarmente meritevoli, quand'anche non abbiano Par.-
zianità prescritta.

Dopo l'applicazione del precedente comma, potranno essere no-
minati applicati, su parere del Consiglio d'amministfazione, 'gti
ager.ti subalterni delrAmministrazione centrale o di quella provin-
ciale delle antichitù e bello arti, che prestino servizio con funzioni
d'ordine.

I posti clie risulteranno vacanti nel grado di alunno d'ordine
potranno, su parere del Consiglio d'amministraziono, essore confe-
riti, al personale non di ruolo che, assunto a qualsiasi titolo presso
l'Amministrazione centrale o provinciale delle antichjtà e belle arti
e comunque retribnito, abbia lodevolmente esercitato mansioni di
orditie.
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Nella prima applicazione del presente decreto è data facolth grado, il personale det ruon transitori speciali, di ,cui al Jirecedente
di derogare dalle norme che riservano un terzo dei poeti yacanti art. 51, è considerato appartenento al.ruolo del personale dei monu-

nel grado di applicato ai sottufficiali del Regio esercito, della ,Regia menti, dei musei, delle gallerie e degli scavi di tmtichità.

marina, della Regià guardia di finanza ed in genere del corpi or-

ganizzati militarniente a servizio dello Statð, Art. 55.

Art. 46. ·

Gli attuali primi custodi, saranno collocati nello stesso grado di

primo custode

Qualora i primi custodi risultassero in osuberanza, rispetto al
numero dei posti del ruolo organico, il Ministro, sulla proposta del

Consiglio d'amministrazione, stabilirà se e quali di essi dovranno
trovar collocamento nel grado di custode, conservando 11 titolo ed
il trattamento economico del grado superiore.

Gli attuali custodi.saranno copocati nel grado stesso a norma

dell'articolo precedente., .

Art. 47.

Tutti gli impiegati di ruolo, che in base alle precedenti dispo-
sizioni transitorie faranno passaggio in altro gra,do, non saranno

dispensati dal periodo d'esperimento eventualmento proscritto.
Non sarà ugualmente dispensato dal periodo di esperimento 11

personale non di ruolo che ottenga un posto di ruolo in base alle
precedenti disposizioni.

Art. 56.

Contro i provvedimenti di assegnazione ai vari gradi disposti
a norma delle precedepH dislaosizioni transitorie, è ammesso ricorso
in via gerarchica.

I capi sezione, primi segretari e segretari provenienti dall'Am-
ministrazione della Real Casa e già inscritti nel ruolo dei segretari
alei monumenti, dei musei, delle gallerie e degli scavi di antichitù,
sono collocati nel ruolo transitorio di cui alla tabella L. 29 del-
I'allegato II al R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395.

Art. 48.

Art. 57.

Tutti i passaggi di categoria e le ammissioni in ruolo consentiti
riallo norme transitorie del presente decreto avranno la precedenza
su quelle.di cui agli articoli 47 e seguenti del R decreto 30 set-
tembre 1922, n. 1290, e successive modifleazioni ed estensioni.

Gli ex amennensi promossi archivisti a norma dell'art.. 8 del
R. decreto 7 giugno 1920, n. 739, hanno diritto, quanto al computo
del servizio precedente, alld stesso trattamento usato agli ex ama-
nuensi nominati archivisti in base all'art. 6 del II. decreto-legge
6 ottobre 1919, n. 2127.

Art. 49.

Nella prima applicazione del presente decreto i posti di diret-
tore, di capo tecnico e di sotto capo tecnico del Gabinetto fotograflco
nazionale potranno essere conferiti, su proposta del Consiglio d'am-
ministrazione, a funziorari in servizio nell'Amministrazione delle
antichità e belle arti che abbiano dimostrata spiccata attitudine e

singolare capacità nell'esercizio delle mansioni dei gradi suddetti.

Art. 50.

Art. 58.

Alla tabella n. 30 dell'allegato If al R. decreto 11 novembre 1923.
n. 2395, e a quella parte della tabella n. 23 dell'allegato IV ul Re-
gio decreto stesso clie riguarda H. personale di custodia dei mo-

numenti, del musei, delle gallerie e degli scavi d'antichità sono ri-
spettivamente sostituite Le, tabelle

.
A a R annesse al presente de-

creto.

Art. 59.

Sono abrogate tutte Io disposizioni. Contrarie al presente decreto
e le norme della legge 27 giugno 1907, n. 386, restando in vigore sol-
tanto l'art. 11 della legge stessa, nel quale, invece di Consiglio su-

periore di antichità e lielle arti, dovrà leggersi Commissione centrale
delle antichità e helle arti.

, Sono -inscritti rispettivamente nel ruolo dei primi custodi ed in
quello dei custodi i primi custodi giardinieri ed i custodi giardinieri,
di cui all'allegato 3 del R. decreto 16 maggio 1920, n. 641.

Art. 51.

Per 11 personale inscritto nei ruoli transitori speciali creati dal
R. decreto 16 maggio 1920, n. 611, ed in quelli di cui alle tabelle
n. 20 dell'allegato II e n. 19 dell'allegato IV del R. decreto 11 no-
Vembre 2023, n. 2395, le norme dell'art 3 del R. decreto 25 gennaio
1923, n. 87, saranno applicate indipendentemente dalla soppressione
di posti e dalla esuberanza di personale rispetto ai posti d'orgamco.
Il termine per l'applicazione di tale disposizione þ portato al 31
marzo 1924.

Saranno inoltre collocati a riposo o dispensati dal servizio, gli
impiegati od agenti dei ruoli transitori suddetti che ne facciano do-
manda entro tre mesi dalla data di pubblicazione del presento
decreto. '

Agli impiegati dispensati dal servizio o collocati a riposo ai
sensi del presente articolo, sará fatto l'ordinario trattamento di quie-
scenza e non sarà corrisposta alcuna speciale indpunità.

Art. 52.

Gli impiggatise i funzionari del ruolo degli istituti e degli ufflei
di antichità e d'arte, che si trovino temporaneamente collocati
fuori ruolo, concorrono, a parità di condizione col personale ri-
masto in ruolo, alle nomine ed alle promozioni ordinarie e straor-
dinarie stabilite dal presente decreto, pur rimanendo fuori ruolo
rispetto alla categoria o grado in cui vengono collocati.

Art. 53.

Art. 60.

A decorrere dall'esercizio finanziario 1923-24 è imituito nel bi-
lancio passivo del Ministero dell'istruzione uno speciale capitolo con

la seguente denominazione:
« Mercodi e indennità ai custodi straordinari e ai giardinieri

in servizio dei.monumenti, musei, gallerie e scavi d'antichità, visite
medico-fiscali al suddetto personale ed assegni in caso di malattia ».

Lo stanziamento del predetto capitolo per l'esercizio ílnanziario
1923-924 è di L. 1,000,000 e sarà di 2,500,000 lire negli esercizi sne.
cessivi.

Art. 61.

Il personale che risulti esuberante nel vari gradi in seguito
all'applicazione del presente dècreto sarà dispensato a norma del-
l'art. 48 del II. decret,o 11 novembro 1923, n. 2395. Il termine indicato
nell'articolo stesso è differito al 31 marzo 1924. Ma al personale
dispensato sarà fatto l'ordinario trattamento di quiescenza e non
sarà corrisposta alcuna epociale indennità.

Art. 62.

Il presento decreto avrà effetto per la classiflcazione e gH sti-
pendi dal 1e dicembre 1923.

Ordiniamo che il presente decretä, munito del sigillo dono
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-

servarlo e di farlo osservare.

Ai custodi straordinari, ai giardinieri salariati e agli opera- Dato a Roma, addì 31 dicembre 1923.
fori del laboratorio del Gabinetto fotografico nazionale competono
le indennità di caro-viveri assegnate al personale salariato delle VITTORIO EMANUELE.Amministrazioni dello Stato.

Art. 55. - USSOLINI - ÛENTILE - Ûl STEFANI.

Agli effetti delle disposizioni contenute nel presente decreto, le visto, il Guardasigilli: OVIGuo.
quali consentono in via transitoria di conferire i posti vacanti noi 12cgistrato alla Corte .dei conti, addi 7 febbra¿o 1924,
Varl gradi al personale dell'Amministrazione della belle artt di altro Atti del Governo, regisito 221, fogho 63. - GRANATÀ,




